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RISTRUTTURAZIONI • CAPPOTTI

CARTONGESSI • RIFINITURE ESTERNE E INTERNE
RISTRUTTURAZIONI • CAPPOTTI

CARTONGESSI • RIFINITURE ESTERNE E INTERNE

Via Case Rosse, 8 - 31023 Castelminio di Resana (TV)
Tel. e Fax 0423 484044 - Cell. 337 480940 - info@rlongatosrl.com - www.rlongatosrl.com



On. LUCIANO
DUSSIN
SindacoIn attesa di riforme

fi nalmente sbloccati i pagamenti
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Ci risiamo, lo stato di abbandono e privazione che subiscono i Comuni non ha tregua. Il bilancio di 
previsione 2013 dovrebbe essere stato approvato entro la fi ne del 2012, iniziandone l’iter verso fi ne 
settembre dello scorso anno. Invece ci troviamo ancora senza una previsione di spesa a metà anno in 
corso. È come se in azienda ci si trovasse a metà anno ormai trascorso, senza aver potuto program-
mare nulla, e nell’incertezza assoluta di cosa poter fare da qui a dicembre... sarebbe il fallimento.
Il Governo ha prorogato a fi ne settembre l’approvazione di questi bilanci comunali, perchè ha ancora 
bisogno di tempo per saperci dire che fi ne farà la riforma dell’IMU e in che quantità sarà distribuita 
agli enti locali, della TARSU, come saranno distribuiti i 2,3 miliardi di euro di nuovi tagli ai Comuni 
per il corrente anno. Nel frattempo la vera riforma dello Stato in termini di “Spesa Standard” non si 
muove, quindi non aspettiamoci nulla di nuovo: lo Stato spenderà troppo, male, e i territori virtuosi 
come il nostro continueranno ad essere “risucchiati” nel fallimento generale.
Una cosa “positiva” va registrata in questi primi mesi dell’anno, riguarda lo sblocco dei pagamenti 
delle pubbliche amministrazioni: ci è stato concesso di effettuare pagamenti ai creditori per circa 
quattro milioni di euro sbloccando risorse nostre altrimenti non utilizzabili. Siamo stati, in anticipo, 
bravi interpreti di quello che poi la legge ha autorizzato in termini di pagamenti, non a caso siamo tra 
i Comuni che hanno effettuato maggiori pagamenti; comunque, gioire perchè il Governo ti autorizzi a 
pagare con i tuoi soldi ha dell’incredibile... Ora speriamo che autorizzino i Comuni a spendere i soldi 
dei mutui, visto che ad oggi stanno pagando gli interessi alle banche senza poter utilizzarli... sono i 
miracoli del Patto di Stabilità.
A metà settembre sarà chiusa la sede del Tribunale cittadino, come tutte le rimanenti altre 220 sedi 
distaccate. È una scelta del Governo che, sommata alla chiusura della sede dell’Agenzia delle En-
trate, dimostra la propria volontà persecutoria e autolesionista, aumenteranno solo i costi e i disagi 
dei cittadini. Chi localmente sostiene l’attuale Governo sta scaricando queste responsabilità sulla 
nostra Amministrazione, ma di questo siamo ormai abituati.
Se ci fossero politiche serie i nostri territori reagirebbero subito positivamente, un esempio di come 
una buona amministrazione locale può creare lavoro lo abbiamo con i risultati delle nostre scelte sul 
“Piano Casa” che troverete commentate successivamente.
Ricordiamo pure due eventi positivi che abbiamo creato come momenti di rinata aggregazione in 
città, coinvolgendo decine di altri Sindaci su progetti turistici e sportivi quali il distretto culturale 
“Terre del Giorgione” e la Ciclovia Venezia-Monaco.
Inoltre registriamo l’importante scelta derivante dalla Giunta regionale di valorizzare l’ospedale 
inserendolo di fatto nel circuito delle strutture oncologiche di cura e ricerca a livello regionale. I 
guastatori che soffrono per queste novità stanno dicendo che non si nascerà più a Castelfranco V., 
ovviamente è un falso clamoroso, ma intanto creano incertezze, e di queste non ne abbiamo bisogno.
A seguito di queste nostre iniziative che cercano una visione futura, ci aspettiamo grandi cambia-
menti da parte di un Governo, mai così forte numericamente..., che ci consentano di non sentirci più 
parte di un sistema che non ha futuro.

Il Sindaco
On. Luciano Dussin

DOPO UNA LUNGA ATTESA 
FINALMENTE ANCHE
IL NOSTRO COMUNE È STATO 
MESSO NELLA CONDIZIONE
DI ESEGUIRE I PAGAMENTI
AI CREDITORI

Il Sindaco del Comune di Castel-
franco Veneto, al fi ne di consen-
tire a tutte le attività di poter 
essere visibili a rotazione su que-
sto notiziario, invita i titolari del-
le stesse a rivolgersi al Sig. An-
drea Maroso Cell. 348.0017498
( e - m a i l :  i n f o @ m i k i m e . i t ) 
o all’incaricato di Grafì Comuni-
cazione, Anita tel. 0423 480154.

Un grazie di cuore da parte dell’Ammi-
nistrazione comunale e dell’editore, agli 
operatori economici che hanno permes-
so la realizzazione di questo periodico a 
“costo zero” per il comune di Castelfranco 
Veneto.

Via Busa, 47/B - 31033 Castelfranco Veneto (TV)
Tel. e Fax: 0423 490723 - info@meccanicamgm.it

di Marcon Alessandro & Luca
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Esprimo soddisfazione per l’indicazione 
della Giunta della Regione Veneto di atti-
vare all’ospedale di Castelfranco Veneto 
un centro di chirurgia toracica oncologi-
ca regionale. 
Dal 1996, con interrogazioni parlamen-
tari, question-time, ordini del giorno 
presentati in Assemblea parlamentare, 
e sollecitazioni presso la Regione, ho 
cercato di convincere i vari Ministri della 
Sanità sull’opportunità di individuare il 
nostro ospedale come sede IRRCS onco-
logico (ospedale di eccellenza nel quale 
vengono svolte attività di ricerca clinica, 
di ricovero e cura a carattere scientifi co). 
Alla base di tali indicazioni tre fattori gio-
vano a supporto della richiesta: la tec-
nologia di prim’ordine e la conseguente 
professionalità sviluppatasi in materia di 
diagnostica; gli ampi spazi non ancora 
utilizzati nell’ospedale stesso, abbiamo 
ancora due piani non utilizzati (ricordo 
che gli IRRCS sono gli unici servizi sani-
tari che possono attingere risorse diret-
tamente dal Ministero della Salute, cosa 
rassicurante visti i tempi delle ristrettez-
ze economiche che aggrediscono anche 
i bilanci regionali); la posizione baricen-
trica rispetto all’intera regione Veneto in 
cui si trova la città di Castelfranco Vene-

to, peraltro centro di incontro di tutte le 
linee della metropolitana di superfi cie. 
Nel frattempo l’IRRCS oncologico regio-
nale è stato attivato circa dieci anni fa a 
Padova impegnando in collaborazione 
l’Usl cittadina e l’Università. L’opportu-
nità conferita oggi all’ospedale di Ca-
stelfranco Veneto è fondamentale per 
agganciare la nostra struttura ai più alti 
livelli di specializzazione e collaborazio-
ne medica in settori di primaria rilevan-
za sanitaria, creando le basi per fornire 
servizi al più vasto territorio. 
Desidero esprimere i ringraziamenti al-
la Giunta regionale del Veneto per aver 
certifi cato le potenzialità di sviluppo del-
la nostra struttura ospedaliera, anche 
nella logica amministrativa della razio-
nalizzazione delle risorse umane e tec-
nologiche esistenti, cosa rara in questi 
tempi...

Il Sindaco
On. Luciano Dussin

SODDISFAZIONE PER LA 
RECENTE SCELTA REGIONALE

Castelfranco Veneto
sarà nuovo Centro di chirurgia toracica oncologica regionale

Venerdì 14 giugno si sono riuniti a 
Castelfranco Veneto i rappresentan-
ti di una ventina di Comuni apparte-
nenti al sistema di trasporto pubblico 
CTM, per conoscere l’esperienza del-
le “Terre di Franciacorta”. Un incon-
tro alla presenza di professionisti ed 
amministratori piemontesi voluto per 
condividere idee sorte dopo la visita di 
alcuni amministratori in quelle terre. 
Interessante è stato comprendere co-
me da un marchio già conosciuto per 
il vino, è stato creato un pacchetto di 
proposte turistiche per creare le con-
dizioni di permanenza al fi ne di visitare 
le loro ricchezze storico-ambientali. 
Un percorso che può essere studiato 
ed attuato anche nella castellana con 

“Terre del Giorgione” in cui si possa 
attrarre l’interesse dei fl ussi turistici 
che arrivano a Venezia, creando una 
proposta che possa dirottarli per una 
o due giornate a Castelfranco Veneto. 
Visitare la Pala e i fregi del Giorgio-
ne, i lavori del Canova, villa Emo, villa 
Maser, villa Corner, la casa di Pio X e 
molto altro rappresenta un’opportu-
nità di sicuro interesse. 
Iniziative come Terre del Giorgione e 
la ciclopista Monaco-Venezia (artico-
lo a pag. 5) sono buone opportunità 
di crescita  anche alla luce dell’entu-
siasmo con il quale sono state accolte 
da molti Comuni anche esterni all’IPA 
(Intesa Programmatica d’Area) della 
Castellana.

Terre del Giorgione
una possibile occasione di attrazione turistica

PIANO CASA: UN’OPPORTUNITÀ 
COLTA DAI CITTADINI
DI CASTELFRANCO
Dal 2010 a febbraio 2013 sono per-
venute negli Uffi ci comunali 482 ri-
chieste per il “Piano Casa”, il decre-
to regionale che apre a concessioni 
urbanistiche.
Di queste, ad oggi, ben 370 richie-
denti hanno già ritirato il permesso 
a costruire. Considerando interven-
ti medi tra i 40-50 mila euro, il Pia-
no a Castelfranco Veneto ha messo 
in moto il settore edilizio per un 
valore complessivo che può essere 
stimato tra i 20 e 25 milioni di euro.
Un dato importante in questa diffi -
cile congiuntura economica. Nel si-
to della Regione Veneto poi, alla vo-
ce Piano Casa, è facile riscontrare 
come Castelfranco, con dati aggior-
nati a luglio 2012, è la prima Città 
della Provincia per istanze presen-
tate con 418 richieste, segue Treviso 
413, Conegliano 292, Vittorio Veneto 
211 e Montebelluna 173. La Regione 
Veneto è stata tra le prime ad adot-
tare questa Legge e l’Amministra-
zione comunale castellana è stata 
la prima a renderla operativa senza 
inventarsi limitazioni aggiuntive.
Il Piano Casa prevede la possibilità 
di aumentare del 20% la cubatura, 
con incremento di ulteriore 10-15% 
per costruzioni che rispettano le 
classifi cazioni di risparmio energe-
tico. Il Piano Casa scade a fi ne 2013 
ma sono in corso ragionamenti su 
ipotesi di proroghe o di norme defi -
nitive a livello nazionale.



Sport STEFANO
MARCON
Assessore
sport e manifestazioni,
rapporto
con le frazioni
e le associazioni
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Castelfranco nella “Route du Panathlon n.1.”
la Monaco-Venezia

Venerdì 7 giugno in Municipio si è tenuto 
l’incontro dei rappresentanti dei Comuni 
interessati alla realizzazione del tratto fi -
nale della “Route du Panathlon n.1” il per-
corso cicloturistico che collega Monaco a 
Venezia. Un percorso in parte attivo ma in 
attesa di essere completato nel collega-
mento tra Bassano e Venezia, da sempre 
punto critico e controverso del tracciato. 
Presenti con il Sindaco on. Luciano Dus-
sin, il vicesindaco Marcon, il presidente 
del Consiglio Scandolara, i rappresen-
tanti dei Comuni interessati ed i fautori 
del progetto del Panathlon Club. La pro-
posta prevede l’individuazione, all’interno 
della rete viaria già esistente, di strade 
con scarsa affl uenza di veicoli, stradali 

dismesse o argini di fi ume che possono 
avere requisiti di affi dabilità e sicurezza. Il 
punto centrale e qualifi cante della propo-
sta non consiste infatti nella costruzione 
di nuove piste ciclabili ma nel normare la 
viabilità esistente a misura di ciclo-turisti. 
Questi alcuni dei punti discussi:
• possibilità di creare lungo i tracciati ci-

clabili individuati quale percorso princi-
pale, una rete di collegamenti a pettine 
che vadano a valorizzare i punti ritenuti 
di particolare interesse culturale, turi-
stico e gastronomico;

• necessità di rivedere la legislazione in 
merito alla preclusione al transito delle 
biciclette, specie sugli argini di fi umi e 
canali, in corrispondenza delle proprie-
tà private;

• integrare il codice della strada con nor-
me che sanciscano l’assoluto rispetto 
per l’utenza ciclistica su tutti i tratti 

COLLABORAZIONE TRA
I COMUNI PER UNIFORMARE
LA VIABILITÀ CICLOTURISTICA

costituenti la Route ed i “Corridoi” per 
i ciclisti.

A Castelfranco sono ad oggi presenti ben 
50 Km di piste ciclabili e ciclopedonali. 
Nel Put è prevista la realizzazione di ulte-
riori 25 km, con Castelfranco che balzerà 
così tra i primi posti in Europa. 
A ciascuna Amministrazione il compito di 
verifi care le ipotesi di percorso individua-
te, il rilievo e la messa in sicurezza degli 
itinerari; un primo passo per un’impor-
tante progetto in chiave turistica.

Dopo il rinvio del 23 maggio causa avver-
se condizioni metereologiche, il 6 giugno 
si è svolta la notturna in MTB sul Sentiero 
degli Ezzelini. La manifestazione ha visto 
la partecipazione di circa una cinquantina 
di biker, che si sono ritrovati in Piazzetta 
XXIV Maggio verso le ore 20 per espletare 
le formalità di iscrizione. Dopo il via, dato 
dal vicesindaco Stefano Marcon, gli atleti 
hanno operato un trasferimento, passando 
all’interno dei giardini pubblici per recar-
si al punto di partenza fi ssato in località 
Villarazzo, sotto la vigilanza del corpo di 

Polizia Locale del Comune di Castelfranco 
Veneto. Da qui seguendo il Sentiero degli 
Ezzelini si è arrivati alla fi ne del percorso 
per poi fare ritorno lungo lo stesso, dopo 
un ricompattamento del gruppo in loca-
lità Spineda. Lungo il percorso a ridosso 
del torrente Muson, i partecipanti in sella 
alle loro mountain bike, equipaggiate con 
dispositivi illuminanti, si sono divertiti, lon-
tano dalle strade traffi cate in un percorso 
che incontra il nostro paesaggio. La peda-
lata, si è svolta in maniera egregia, sotto 
gli occhi attenti degli organizzatori e l’assi-

stenza meccanica di Renzo Alfi er (unica fo-
ratura Don Adriano). L’evento si è concluso 
con un fornitissimo buffet organizzato per 
l’occasione presso il negozio di biciclette, 
di recente apertura, R-alfi er e con il ritiro 
del pacco gara.

Notturna in MTB
sul Sentiero degli Ezzelini
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Istruzione

Una voce 1.000 voci:
festa di fi ne anno scolastico della Scuola Elementare di Salvarosa

Sabato 18 maggio si è tenuta la 
tradizionale festa di fi ne anno sco-
lastico nella Scuola Primaria “V. 
Rizzo” di Salvarosa: “Una voce 1.000 
voci”. Il Comitato genitori insieme 
agli insegnanti, dopo un lungo lavoro 
di preparazione, sono riusciti a dar 
vita ad un spettacolo che ha lasciato 
incantati genitori, nonni e amici inter-
venuti per l’occasione. I maestri con 
le diverse classi della scuola si sono 
succeduti sul palco e le esibizioni dei 
piccoli protagonisti hanno colorato 
una giornata nuvolosa, che ha visto 
suscitare emozioni e sentimenti mai 
provati in chi non si era ancora mai 
avvicinato alla musica classica e al 

UNA FESTA RIUSCITA GRAZIE 
ALLA COLLABORAZIONE
TRA STUDENTI, INSEGNANTI
E GENITORI

teatro. Il servizio meteorologico ha 
fugato i timori di tutti assicurando che 
la pioggia avrebbe lasciato gustare 
fi no in fondo la festa (smontaggio del 
palco compreso). Festa all’insegna 
della cultura e del gioco dove si è 
potuto ricreare, per un pomeriggio, 
un’atmosfera unica, quasi magica, 

dove tutti si sono ritrovati bambini. Un 
momento tutto da gustare insieme, 
con le voci, i sorrisi, le chiacchiere, 
il profumo delle patatine fritte, delle 
pizzette e dei dolci preparati dalle 
mamme, che riempivano l’aria e 
hanno fatto dimenticare ad ognuno le 
preoccupazioni della propria quotidia-
nità. Il tempo si è fermato e la famiglia 
si è estesa, allargata abbracciando 
tutta la comunità. Tutto questo grazie 
all’impegno di tutti: genitori, inse-
gnanti e studenti che hanno contribui-
to alla buona riuscita della festa dove 
non sono mancati anche momenti di 
vero divertimento con scenette, giochi 
e balli in cui si sono scatenate anche le 
mamme dei bambini. È stato il lancio 
dei cappelli da parte dei bambini di 
5ª elementare a sancire fi nalmente 
l’imminente arrivo delle vacanze esti-
ve, per loro la conclusione di un ciclo 
di vita. La porta della Scuola Media 
inferiore si spalanca per offrire a loro 
nuove esperienze e nuovi traguardi…
in bocca al lupo! 

Piero
di Martignon P.

Via Pozzetto, 49 - 35017 Piombino Dese (PD)
Tel. e Fax 049.9365636 - Cell. 340.0962937 - 368.3091013

Manutenzione giardini,
rifacimento e piantumazione
Abbattimento piante
Manutenzioni condominiali



La Scuola Secondaria di Primo Grado di 
San Floriano, parte dell’Istituto Compren-
sivo 2 cittadino, negli ultimi anni ha avvia-
to una serie di progetti inseriti nel P.O.F. (il 
Piano di Offerta Formativa) con l’obiettivo 
di fornire a studenti e alle loro famiglie, 
strumenti che possano essere utili per 
affrontare nel modo migliore il progetto 
integrale di crescita umana e sociale dei 
giovani. Tra i numerosi progetti e corsi 
attivati negli ultimi anni vanno evidenziati: 
il “No bullo” (in cui è stato posto l’accen-
to sulle dinamiche e richieste di aiuto al 
disagio dei ragazzi), l’integrazione rivolta 
agli alunni stranieri, il progetto “Compor-
tamenti a rischio” promosso dall’Ammi-
nistrazione comunale, l’Educazione stra-
dale, il progetto “Legalità” (con l’incontro 
conclusivo insieme al giudice Giuseppe 
Ayala), il progetto “Orione” (per l’orien-
tamento scolastico e professionale), il 
progetto “Affettività e prima sessualità”, 
quello per la “Salvaguardia della monta-
gna” (curato dalla sezione di Castelfranco 

dall’Associazione Nazionale Alpini), gli in-
contri con la Polizia Postale sul corretto 
utilizzo di internet e dei social network, gli 
incontri con il personale della Croce Ros-
sa e Protezione Civile con nozioni di primo 
soccorso e la partecipazione al concorso 
“Anna Maria Castellano”. Numerosi gli 
incontri con autori, esperti ed esplo-viag-
giatori.
Gli alunni sono stati poi stimolati alla rac-
colta fondi per la Scuola Media di Monte-
rosso colpita duramente dall’alluvione del 
2011 e per il progetto benefi co di adozione 
a distanza. Nel corso dell’anno sono stati 
attivati corsi di recupero e potenziamen-
to, di avviamento allo studio del latino, il 
lettorato di madrelingua inglese oltre che 
la partecipazione alla varie fasi dei Giochi 
della Gioventù. 
Tra i premi assegnati alla Scuola, vanno 
ricordati il premio nazionale sulle “Strate-
gie didattiche per i bisogni educativi spe-
ciali” (2006-2007) promosso dal Centro 
Studi Erickson ed il premio “Provincia di 

Treviso” relativo al progetto di intervento 
di riqualifi cazione ambientale (2006). 
Con uno sguardo ai progetti ed interventi 
previsti nel prossimo anno scolastico, ver-
rà riconfermato il corso musicale (attivato 
nell’a.s. 2010-13), è prevista la ricostitu-
zione della Cooperativa scolastica, verrà 
attivato il progetto di continuità scolastica 
Primaria/Secondaria di I e II grado e sul 
piano degli interventi, la messa a norma 
della sala mensa con relativa cucina. 
Ad affi ancare professori e personale sco-
lastico, è presente un attivo Comitato Ge-
nitori che attraverso varie forme di auto-
fi nanziamento, interviene con l’acquisto di 
materiali ed attrezzature scolastiche.

Crec
una proposta sempre più apprezzata

Media di San Floriano:
tanti progetti e proposte per gli studenti

OSCAR
TRENTIN
Consigliere
comunale
delegato
istruzione

Oramai a pieno regime i Centri Esti-
vi comunali di Castelfranco Veneto, 
anche quest’anno fanno registrare 
un signifi cativo incremento delle pre-
senze settimanali, che contano circa 
60 bambini della Scuola Primaria dal 
lunedì al venerdì, dalle 7:30 alle 17:30. 
Un risultato soddisfacente per Am-
ministrazione comunale ed organiz-
zatori che hanno messo in campo un 
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team di sette operatori impegnati dal 
17 giugno al 9 agosto. Molte le attivi-
tà proposte, dai laboratori creativi, ad 
attività di gioco, assistenza ai compiti, 
piscina e uscite guidate, integrate in 
un percorso che permette ai bambini 
di conoscere alcuni paesi del mondo e 
nel contempo di esplorare il territorio 
castellano.

Soccorso stradale ● Ritiro e consegna 
auto a casa del cliente ● Gestione prati-

che assicurative ● Assistenza legale e col-
laborazione con studio infortunistico ● Auto 

di cortesia, auto sostitutive, autonoleggio ● 
Riparazione e sostituzione cristalli ● Applica-

zione pellicole oscuranti su vetri ● Trattamento 
proiettori opachi ● Ripristino e verniciatura cerchi 

in lega ● Raddrizzatura grandine ● Piccole ripa-
razioni in giornata ( SPOT-REPAIR ) ● Ricarica 

sistema aria condizionata ● Verniciatura interni in 
pelle ● Pulizia degli interni con lavaggi accurati delle 
tappezzerie ● Trattamenti interni auto con OZONO 

per eliminare batteri e odori ● Applicazione sensori 
parcheggio ● Restauro auto ● Revisioni auto ●

Garanzia scritta sui lavori eseguiti

Via della Cooperazione, 20
31033 CASTELFRANCO V.TO (TV)
Tel. 0423 495599
Fax 0423 729152
e-mail: info@carrozzeriavigo.it
www.carrozzeriavigo.it

PASSIONE, PROFESSIONALITÀ, 
COMPETENZA
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Cultura

Mura da salvaguardare
tra raccolta di fi rme e scatti fotografi ci

La Campagna per la salvaguardia del-
le Mura cittadine procede, cambiando 
passo. In questi mesi si è puntato molto 
sulla informazione, sulla sensibilizza-
zione della cittadinanza, del mondo as-
sociativo. I risultati sono concreti. Oltre 
12.000 fi rme. Una rassegna stampa di 
oltre un centinaio di articoli. Diversi 
servizi televisivi. Ora si sta lavorando 
su due binari. Da un lato la massima 
valorizzazione della Torre Civica, re-
centemente restaurata. A metà maggio 

A SETTEMBRE AL MUSEO 
GIORGIONE UNA MOSTRA 
CON GLI SCATTI DI UNDICI 
FOTOGRAFI

vi è stata l’inaugurazione di una impor-
tante Mostra di arte contemporanea 
“5x5. Cinque Piani per Cinque Artisti”, 
svolta grazie alla fondamentale colla-
borazione con la Galleria D’Arte Flavio 
Stocco. Un grande successo. Di pubbli-
co e di critica.
Contemporaneamente ha avuto luogo, 
in un’area appositamente predisposta 
de “I Giardini del Sole”, con una accu-
rata ricostruzione della Cinta Mura-
ta, una campagna di sensibilizzazione 
specifi catamente rivolta alle Scuole E-
lementari, sviluppata grazie anche alla 
regia artistica del Liceo Rosselli.
Sul versante della comunicazione, in-
vece, a fi ne Giugno si è svolto “LNM 10”, 

L’inaugurazione della Mostra “5x5” entro la 
Torre Civica

L’opera di Claudia Steiner, una dei cinque arti-
sti che hanno esposto entro la Torre Civica

Il Concorso per le scuole elementari, con 
tema la salvaguardia delle Mura, ha visto 
premiata la Classe II A di Salvarosa

L’Assessore Saran con gli undici fotogra-
fi  venuti cinque giorni a Castelfranco per la 
salvaguardia delle Mura

ovvero “Le Nostre Mura - 10 fotografi  
in residenza”. Grazie alla regia proget-
tuale di Otium Arti Compositive, nonché 
dei docenti castellani Massimo Sordi e 
Stefania Rossi, è stato organizzato un 
bando di invito rivolto a fotografi  di alto 
livello per trascorrere 5 giorni a Ca-
stelfranco e documentare lo stato di 
degrado delle Mura. Hanno risposto in 
oltre 150, anche da paesi europei. Sono 
stati selezionati 8 italiani, un croato e 
due russe. Giornate intense. La Città ha 
visto questi fotografi  armati di cavallet-
to aggirarsi ad ogni ora. Completava la 
giornata una serie di stage di confronto 
tecnico, tra gli 11 protagonisti e docen-
ti diversi, oltre ad una serie di incontri 
serali, aperti al pubblico, in cui si svi-
sceravano argomenti che spaziavano 
dalla storia locale ai diversi linguaggi 
del mondo della fotografi a. Il tutto fi -
nalizzato ad una importante Mostra 
che si svolgerà presso il Museo Ca-
sa Giorgione, tra settembre e ottobre, 
che racconterà come l’arte fotografi ca 
di interpreti diversi può descrivere le 
nostre Mura, le bellezze che gravitano 
attorno a loro nella nostra Città. 

srl
CONFEZIONI IN GENERE ALTA MODA

E LAVORI DI SARTORIA

A Te s.r.l. - Via Castellana, 5/A - 31050 Vedelago (TV)
Tel. 0423 1906001 - Fax 0423 1905998 - Cell. 393 9004514

ateconfezioni@libero.it

Di Comacchio Flavio e Sergio
Cell. 339 2188201 - 338 9318554 - e-mail: in-presapuntocom@libero.it

Sede Legale: Via Brioni n° 53 - 31030 S. Vito di Altivole (TV)
Sede Operativa: Via del Lavoro n° 23/A - 31039 Riese Pio X (TV)
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GIANCARLO
SARAN
Assessore
alla cultura,
al turismo,
all’identità veneta

Museo
proposte di qualità e di successo

Il primo semestre di attività del Museo è 
stato molto intenso, consolidando una serie 
di iniziative (conferenze, incontri, laboratori 
didattici) con lo sviluppo di nuovi e ulteriori 
progetti. Vi sono stati una serie di incontri 
atti a completare il racconto della fi gura di 
Bepi Mazzotti, protagonista della Mostra a 
lui dedicata “L’Immagine Eloquente” durata 
sino all’8 febbraio. Si è consolidata inoltre la 
collaborazione con Gli Amici dei Musei, con 
un appuntamento mensile che ha toccato ar-
gomenti diversi, così come con il Conservato-
rio Agostino Steffani, protagonista di incontri 
a tema, ma anche di quello è che diventato 
rapidamente un classico, ovvero gli aperitivi 
musicali della domenica mattina, con allievi 
e docenti del Conservatorio stesso.
Importante il ricordo di Adriano Mariuz, pro-
tagonista importante della storia cittadina 
del secondo ‘900, con la presentazione del 
suo volume “Da Giorgione a Canova”. Gran-
dissimo successo di pubblico con l’inaugura-
zione della mostra fotografi ca di Guido Guidi 
“Carlo Scarpa. La Tomba Brion”, un’originale 

I NUMEROSI EVENTI PROMOSSI 
NEI PRIMI SEI MESI SONO 
STATI ACCOLTI CON GRANDE 
ENTUSIASMO

lettura di uno dei monumenti della castellana 
conosciuti in tutto il mondo. Altra tappa mi-
liare per la cultura cittadina la presentazione 
del volume “Il Duomo di Santa Maria Assunta 
e San Liberale”. La prima monografi a dedi-
cata a questo luogo della Città che non cu-
stodisce solo la Pala del Giorgione, ma anche 
i grandi tesori della Quadreria (con affreschi 
di Paolo Veronese) e molte altre storie mira-
bilmente raccontate dai curatori Luca Baldin, 
Don Paolo Barbisan e Gabriella Delfi ni. Fon-
damentale, anche in questo caso, l’apporto 
del Lions Club. Si tratta della prima di una 
serie di monografi e atte a valorizzare diverse 
realtà all’interno di una nuova collana, ovve-
ro “Terre di Giorgione”. Terre di Giorgione è 
una delle più importanti novità in termini di 
valorizzazione del territorio. Una sorta di di-
stretto culturale evoluto volto ad ottimizzare 
al massimo le sinergie tra pubblico e privato 
in un ottica di promozione e valorizzazione 
turistica di un’area che va dalla castellana fi n 
verso le pendici del Monte Grappa. Già una 
ventina, da subito, gli interlocutori privati che 
hanno aderito a questo progetto.
Infi ne un dato molto confortante in tempi di 
diffi cile congiuntura socio economica, lad-
dove non è vero il refrain pessimistico che 
“con la Cultura non si mangia”. Tutt’altro. 

Grande successo per la presentazione della 
Guida de “Il Duomo”

Buoni indici in crescita per l’attività di Museo 
e Torre Civica

Guido Guidi è l’artefi ce della Mostra Fotogra-
fi ca dedica alla Tomba Brion di Carlo Scarpa

Il Presidente del Lions Club Leopoldo Pas-
sazi ringrazia gli autori della monografi a su 
“Il Duomo”. Da sinistra Don Paolo Barbisan, 
Luca Baldin e (di spalle) Gabriella Delfi ni

Sapendo gestire con abilità le leve della va-
lorizzazione del grande patrimonio che la 
storia ci ha consegnato (il nostro “petrolio 
non delocalizzabile”). Sapendo ottimizzare 
le diverse sinergie dei vari protagonisti sul 
territorio si possono sviluppare progettualità 
interessanti. Negli ultimi mesi i fl ussi di en-
trata del Museo (con l’aggiunta anche della 
Torre Civica) registrano incrementi numerici 
di pubblico pagante nell’ordine del 30% con 
incassi legati alla bigliettazione che vanno da 
+50 a +76% a seconda dei periodi considerati 
e un bookshop che presenta incrementi del 
170%. Merito del nuovo Direttore del Museo, 
dr. Luca Baldin e di uno staff di collaboratrici 
invidiabile per competenza e dedizione.
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I vincitori del Premio Giorgio Lago 2013

Anche quest’anno gli allievi del Liceo Gior-
gione si sono distinti al Campiello Giovani. 
Qui Martina Fiscon e Anna Zilio, premiate tra 
le 25 migliori d’Italia alle fi nali di Verona. Qui 
con Luca Fiorini di Confi ndustria

La Famiglia Manera, qui ritratta da Renato 
Vettorato

Cultura

Il Teatro Accademico
diverte e stupisce

L’attività del Teatro Accademico è proseguita 
nella tradizione di un calendario di spettaco-
li che tocca diversi temi di interesse. Dalla 
stagione di prosa, svolta in collaborazione 
con ArteVen, alla stagione musicale che, 
quest’anno, ha visto protagonista nella ca-
bina di regia della direzione artistica il Con-
servatorio A. Steffani con una serie di eventi 
di altissimo livello riuniti sotto il progetto 
“Chiave Classica CFV 2013”. Diversi gli in-
terlocutori che hanno scelto il Teatro Acca-
demico come partner per illustrare le loro 
attività, dal Progetto Pastrello al circolo fo-
tografi co El Pavejon e molti altri.

VARIEGATO E DI ALTO LIVELLO IL 
CALENDARIO DI APPUNTAMENTI 
PROPOSTO AL TEATRO

Ricca la proposta della Galleria del Teatro 
che ha ospitato personali del pittore trevi-
giano Eugenio Bertin (“Sinfonia della natu-
ra”) come gli splendidi acquerelli della tre-
vigiana adottiva Larisa Nenchuck (“I Colori 
dell’anima”). Per due di queste mostre le o-
pere sono state raccolte in un catalogo della 
collana “I Quaderni del Teatro Accademico”. 
L’eclettico Renato Vettorato, con “Facce di 
Vite”, dedicato ai migliori produttori vinicoli 
del Triveneto e l’altrettanto eclettica concit-
tadina Valeria Bissacco con “L’Occhio musi-
cale”, una sorta di hit parade fotografi ca del 
meglio della canzone italiana degli ultimi 
anni.
Prima dell’estate un suggestivo “Cielo e Ter-
ra si sono incontrati e si sono riconosciuti”, 
del milanese Gaetano Fracassio, svoltasi 
nell’ambito delle celebrazioni dedicate alla 
beata Suor Maria Oliva Bonaldo e “Indos-
sando… il Palio”, questa in collaborazione 
con l’Associazione Palio, trailer curioso e in-
trigante al classico Palio di fi ne estate, in cui 
si è illustrata la storia e il signifi cato dei vari 
costumi indossati dai fi guranti.
Importanti appuntamenti oramai diventa-
ti grandi classici. Il Premio Giorgio Lago, 
quest’anno ulteriormente implementato con 
sezioni collaterali che hanno visto impor-
tanti opinion leader nazionali confrontarsi 
con protagonisti del territorio su di un tema 
importante “Nord.Est – Italia. Il black out co-
municativo”. Ha preso vita il “Premio Giorgio 
Lago Juniores” che ha visto ancora una volta 
prevalere, su base triveneta, ai primi due po-
sti allievi del Liceo Giorgione.
“Campiello incontra Giorgione”, giunto alla 
quarta edizione. I vincitori della cinquina fi -
nalista hanno trascorso una giornata in Cit-
tà, scoprendone le sconosciute bellezze.

Grande successo anche per il Premio Nina 
Scapinello, organizzato dalla Compagnia 
Guido Negri e dal locale Lions Club, che ha 
premiato i migliori lavori originali in lingua 
veneta per tenere viva l’opera dell’indimenti-
cabile Nina nel decennale della scomparsa. 
In vista dei lavori di restauro di Parco e Villa, 
anche Bolasco è protagonista dell’estate cit-
tadina. La terza edizione di “Bolasco dipin-
ge” ha ospitato l’Associazione dei pittori ro-
satesi, cui è seguita una importante mostra 
di scultura di un giovane trevigiano che farà 
sicuramente strada, Giovanni Pietrobon con 
“Donne, donne, eterni dei”, in cui la fonte di 
ispirazione, oltre all’universo femminino, è 
stato l’affascinante mondo della Lirica.

Mostra di Giovanni Pietrobon in Villa Bola-
sco - il logo del manifesto

FRASSETTO
STEFANO E FRANCO

POSA PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - LAVORI EDILI

Cell. 328 7557786

Via Postioma, 40 
31033 San Floriano di Castelfranco Veneto (TV)
stefano.fras@gmail.com
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Lavori pubblici ROMEO
ROSIN
Assessore
ai lavori pubblici,
alla protezione
civile

Regolamento comunale
per la difesa dell’assetto idraulico del territorio

L’Amministrazione comunale da circa 
un anno ha approvato il “Regolamento 
comunale per la difesa dell’assetto i-
draulico del territorio” con l’intento di 
assicurare il corretto defl usso delle ac-
que al fi ne di evitare danni all’ambiente, 
alle proprietà pubbliche e private, con-
siderato che ormai sempre più spesso 
si verifi cano eventi meteorologici sem-
pre più estremi con fenomeni caratte-
rizzati da piogge abbondanti e continue 
con conseguenti allagamenti di strade, 
campagne e anche talvolta di fabbricati.
Tale Regolamento detta una serie di 
norme al fi ne di evitare restringimenti 
od ostacoli sia sui fossi e canali lungo 
le strade pubbliche o di uso pubblico, 
sia sui fossi privati, se dal fatto deriva 
o può derivare un danno al normale e 
corretto defl usso delle acque pubbli-
che.
In particolare, sono vietate le piantagio-
ni di qualsiasi genere lungo l’alveo e le 
sponde dei fossi e canali, ingombrare 
con qualsiasi materiale l’alveo. La mes-

STRUMENTI ED AZIONI
PER PREVENIRE GLI EFFETTI
DEGLI EVENTI METEREOLOGICI

sa a dimora di alberi, arbusti e siepi, le 
lavorazioni dei campi come qualsiasi 
lavorazione agricola, deve rispettare 
la distanza minima di 1 metro dal ciglio 
del fosso. I fossi di scolo che fossero in-
capaci di contenere acqua che in essa 
si riversa e quelli comunque esistenti 
che sono stati colmati per varie ragioni 
dovranno essere risezionati. Le tom-
binature dei fossi sono subordinate ad 
autorizzazione/concessione da parte 
del Comune.
Con l’applicazione dello stesso Regola-
mento, mediante avviso ai proprietari 
ad eseguire i lavori prescritti, nelle zo-
ne dove si è intervenuto, sono state de-
fi nitivamente risolte le problematiche 
inerenti gli allagamenti sia delle strade 
pubbliche che delle proprietà private 
con la piena collaborazione da parte dei 
cittadini coinvolti. Altri interventi sono 
in corso di procedura e l’Amministra-
zione comunale confi da nella più ampia 
collaborazione da parte dei cittadini 
per la risoluzione di tale problematiche 
che signifi ca più sicurezza sulle strade, 
minori costi pubblici ed evidenti riper-
cussioni positive per l’ambiente in ge-
nerale.

La piena del Muson

PIANO COMUNALE
DI PROTEZIONE CIVILE 2013
In queste settimane è stato consegnato 
il nuovo piano di Protezione Civile di Ca-
stelfranco Veneto. L’assessore Romeo 
Rosin illustrerà i dettagli del Piano al 
Consiglio comunale per chiederne l’ado-
zione. Il documento costituisce un signi-
fi cativo passo in avanti nella tutela dei 
cittadini e recepisce le ultime importanti 
pianifi cazioni derivanti dalle numerose 
collaborazioni con il sistema sanitario, 
con il sistema di protezione ambientale, 
con Prefettura ed altri organi dello Stato 
come, ad esempio, il piano che prevede 
un meccanismo di intervento in caso di 
esondazione del Muson e dell’Avenale. 
Il nuovo piano di protezione Civile è uno 
strumento fi nalizzato a guidare la ge-
stione dei soccorsi. È frutto di un lungo 
lavoro. Sono stati raccolti dati e schede 
di tutto il territorio: abitanti, attività pro-
duttive, associazioni, fabbricati pubblici 
e civili. La ricerca e mappatura è stata 
realizzata dal dott. Federico Facco e-
sperto del settore. Tutte le informazioni 
raccolte sono state inserite in una ban-
ca dati informatizzata e georeferenziata, 
per facilitare i futuri aggiornamenti. 
Il Piano sulla “carta” sarà costante fon-
te di studio e di verifi che attraverso e-
sercitazioni. Non rappresenta dunque 
un punto d’arrivo, ma un pilastro su cui 
consolidare un valido sistema locale di 
protezione Civile. Periodicamente verrà 
aggiornato, inserendo i cambiamenti 
che il territorio sarà costretto ad affron-
tare.
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Lavori pubblici

Manutenzione straordinaria
di strade e marciapiedi

Sono 36 le strade comunali che entro 
il mese di agosto saranno oggetto di 
interventi di manutenzione straor-
dinaria per un importo complessivo 
di 980 mila euro (di cui 760 mila per 
lavori e 220 mila per somme a dispo-
sizione dell’Amministrazione). I stretti 
lacci del Patto di Stabilità non permet-
tono in molti casi interventi radicali ed 
integrali com’è negli intenti dell’Am-
ministrazione comunale, che intende 
però proseguire nel programma di 
sistemazione della rete stradale cit-
tadina. 
I lavori interessano la manutenzione 
straordinaria di alcune strade e mar-
ciapiedi mediante asfaltatura delle 
stesse, sistemazione delle cordonate 
dei marciapiedi ed eliminazione delle 
barriere architettoniche ove necessa-
rio. Gli interventi sono stati seleziona-
ti in base al grado di usura del manto 
stradale; si interverrà così sulla posa 
di nuovo asfalto, sulla sistemazione 
delle cordonate dei marciapiedi di 
tre strade, (via S. Pio X, via Damini, 
via Largo Asiago), la realizzazione di 
un’aiuola spartitraffi co in Borgo Trevi-
so, nonché il tombinamento di un trat-
to di fosso in via Panigaia per mettere 
in sicurezza la viabilità circostante. 
Per tutte le strade, oltre alla riasfal-
tatura secondo le necessità ed alla 
sistemazione in quota di tutti i chiusini 
esistenti, viene previsto il ripristino di 
tutta la segnaletica orizzontale. Gli in-

COSTERÀ QUASI UN MILIONE
DI EURO L’INTERVENTO SULLE 
36 STRADE COMUNALI

terventi di asfaltatura interessano:
1. Via Palladio: rappezzi del manto 

stradale nei punti necessari;
 Via Canova: rappezzi del manto stra-

dale nei punti necessari;
 Via Ponchini: asfaltatura del tratto da 

via Volta a via L. Da Vinci;
 Via Damini: asfaltatura del tratto da 

via Cellini a via Goito;
2. Via Bella Venezia: asfaltatura del 

tratto dal confi ne nord a via Prai;
3. Via s. Pio X°: asfaltatura del tratto 

da via dei Pini a via dei Carpani;
4. Via Canaletto: asfaltatura comple-

ta della via;
5. Via Romanina: asfaltatura parte 

centrale della via;
6. Via Ponte Di Legno: asfaltatura 

traversa nord;
7. Via Stradone - Via Pozzi: asfaltatu-

ra del sottopasso ferrovia;
8. Via Staizza: asfaltatura traversa 

parallela a ferrovia, lato bowling;
9. Via Del Commercio: asfaltatura 

del tratto da sottopasso ferrovia a 
via della Borsa;

10. Via Della Cooperazione: asfaltatu-
ra del tratto da via Sile a via dell’E-
conomia;

11. Via Dell’Industria: rappezzi del 
manto stradale nei punti necessa-
ri;

12. Via Mestre: rappezzi del manto 
stradale nei punti necessari;

13. Via Sile: rappezzi del manto stra-
dale nei punti necessari;

14. Via Cal Croce Sud: asfaltatura 
completa della via;

15. Via Cerchiara: asfaltatura del trat-
to del sottopasso ferrovia;

16. Via Lovara di Campigo: asfaltatu-
ra del tratto da via del Lavoro a via 
Danelli;

17. Via Pavanesche: asfaltatura stra-
da di accesso al cimitero;

18. Via Alture: allargamento incrocio 
con via per Resana previo tombi-
namento del fosso, rinforzo argine 
e asfaltatura;

19. Via Per Resana: asfaltatura del 
tratto da Castelgarden verso sud;

20. Via Moretto: asfaltatura del tratto 
rimanente di sterrato;

21. Borgo Treviso: rappezzi del manto 
stradale nei punti necessari;

22. Viale Brigata C. Battisti: rappezzi 
del manto stradale nei punti ne-
cessari;

23. Via Cimarosa: asfaltatura del trat-
to nord-sud;

24. Via S. Giorgio: asfaltatura di un 
tratto di argine sterrato lungo il 
torrente Muson;

25. Via S. Daniele: asfaltatura di un 
tratto limitato vicino all’incrocio 
con via Carità;

26. Via Priuli: asfaltatura di un tratto 
di fronte chiesa;

27. Via Panigaia: asfaltatura del tratto 
da via Castellana a via Ca’ Rossa;

28. Via Nogarola: asfaltatura del tratto 
limitato in prossimità di una curva 
e di un tratto sterrato;

29. Via Soranza: asfaltatura del tratto 
da via Lama verso nord;

30. Via Montebelluna di S. Andrea: 
asfaltatura del tratto da via Stra-
dazza fi no prima traversa a nord;

31. Via Colombo: asfaltatura del tratto 
da via dei Carpani a Borgo Treviso.

PIANTE - FIORI - ORTAGGI

Via Interna, 7 - 31033 Castelfranco Veneto (TV)
Tel. 0423 490274

PITTURE ESTERNE & INTERNE, CIVILI & INDUSTRIALI 
MARMORINI - RIVESTIMENTI - CARTONGESSI
VERNICIATURE - COIBENTAZIONI A CAPPOTTO
IMPERMEABILIZZAZIONE DI FACCIATE

INTERVENTI
GLOBALI
PER L’EDILIZIA

CASTELFRANCO VENETO
info@talointerventi.com

JACK Cell. 348 8531239
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Attività produttive

Piazza Giorgione è stata invasa sabato 6 luglio 
dall’entusiasmo dei 10 mila che non hanno voluto 
mancare alla tappa di Festival Show, il tour estivo 
di Radio Birikina e Bella & Monella. Una notte di 
note con stelle della musica presentate sul palco 
da Luisa Corna. Oltre due ore di spettacolo con 
Mario Venuti, De Andrè, Corvaglia, Rettore, Stu-
dio Tre, Dik Dik, De Simone, Cavicchini e molti 

altri. Una tappa promossa con la collaborazione 
di Amministrazione comunale, Ascom e Camera 
di Commercio. Nell’occasione è stato attivato il 
“trentino-navetta” della Dotto Trains che ha col-
legato piazza Giorgione al parcheggio del foro Bo-
ario, per la gioia soprattutto dei più giovani. L’Am-
ministrazione comunale ringrazia ASCOM, le Ra-
dio e Dotto Trains per la profi cua collaborazione.

In 10 mila al Festival Show
Musica e festa in Piazza Giorgione

RACCOLTA DIFFERENZIATA:
AVANTI COSÌ!
Tempo di classifi che per i “Comuni Ricicloni” la 
graduatoria stilata da Legambiente in collabo-
razione con Ministero dell’Ambiente, che premia 
ogni anno i comuni più attivi nella raccolta dif-
ferenziata. Sono 1.293 i campioni nella raccolta 
differenziata dei rifi uti, per un totale di 7,8 milioni 
di cittadini che hanno detto addio al cassonetto, 
pari al 13 per cento della popolazione nazionale 
che oggi ricicla e differenzia i rifi uti. La cartina 
d’Italia di Comuni Ricicloni 2013 ci restituisce u-
na distribuzione dei comuni virtuosi concentrati 
nel Triveneto e macchie compatte in Lombardia 
e Piemonte. Italia quindi a due velocità. Anche 
se tutte le regioni possono vantare la presenza 
di Comuni premiati; nel complesso l’85% dei Ri-
cicloni si trova al Nord. Veneto sempre in testa 
con la percentuale più alta sul totale (65,40%). 
E Castelfranco Veneto? La città del Giorgione fa 
ulteriormente un passo avanti in classifi ca, un 
premio per la costanza e senso di responsa-
bilità dei suoi cittadini unito al lavoro del Con-
sorzio TV3. Castelfranco, con una percentuale 
di raccolta del 81.69% è all’89° posto assoluto 
della classifi ca (153° nel 2011 con il 77%) e 10° 
in quella dei comuni sopra i 10 mila abitanti 
nell’Area Nord. Se poi si vuole lavorare di pen-
nello, Castelfranco si conferma al primo posto 
nei comuni con 30 mila abitanti. Dati importanti, 
stimolo per proseguire nella retta via.
L’Amministrazione esprime indignazione per 
quei circa 150 cittadini che fanno il riprovevole 
gesto di abbandono dei rifi uti mentre esprime 
grande soddisfazione per quei 33 mila cittadini 
che praticano con diligenza la raccolta differen-
ziata e permettono agli Amministratori di rap-
presentarli meglio all’esterno.

A CASTELFRANCO
PRESTO GLI ORTI CIVICI
Con la delibera di Giunta datata febbraio 
ed il passaggio in Commissione Ambien-
te nei primi di luglio, Castelfranco Veneto 
apre le porte agli “Orti civici”. L’Ammini-
strazione comunale ha infatti concesso 
per la durata di tre anni l’area verde di 
2000 mq che si estende in via Lovara, 
all’Associazione Coordinamento volonta-
riato della Castellana per avviare il pro-
getto “diamoci una mano” con lo scopo 
di attivare l’uso di orti civici. Un’iniziativa 
che vuole dare la possibilità di coltivare 
un orto a chi non dispone di terreno pro-
prio ma anche di contribuire, in tempo 
di forte crisi, a rendere meno gravosa 
la spesa alimentare di alcune famiglie e 
concorrere alla manutenzione e alla va-
lorizzazione dell’ambiente pubblico. Una 
formula che ha un alto valore educativo, 
come il rispetto delle regole, dell’am-

biente e dell’educazione alimentare, il 
tutto nello spirito di socializzazione che 
accomuna i partecipanti. Nel regolamen-
to in fase di defi nizione, nell’area verran-
no ricavati orti di una dimensione di circa 
50 mq (5x10 m.) con spazi comuni e rico-
vero attrezzi. Sarà la stessa Associazio-
ne a defi nire nel dettaglio il regolamento 
d’uso ed i criteri di assegnazione. Per 
informazioni e richieste: Coordinamen-
to del Volontariato con sede in via Verdi 
tel. 0423.721408 - e-mail cvcastellana@
gmail.com - www.cvcastellana.org 

NAZZARENO
GEROLIMETTO
Assessore
alle attività produttive,
al terziario,
all’ambiente

FELTRIN & GUIDOLINFELTRIN & GUIDOLIN
S O L U Z I O N I  P E R  L A  T R A N C I AT U R A

Via S. Francesco d’Assisi, 27
31033 Castelfranco Veneto (TV)

Tel. +39 0423 472 302 - Fax +39 0423 472 808
e-mail: info@feltrineguidolin.it

web: www.feltrineguidolin.it

SI ACCETTANO PRENOTAZIONI PER:
ANNIVERSARI • FESTE PRIVATE • PRANZI E CENE

• SALETTA RISERVATA •
Borgo Treviso, 78 | 31033 Castelfranco Veneto (TV)

Tel. 0423 494069 | Cell. 339 5320333
e-mail: pizzeriadatoni@hotmail.it | www.pizzeriadatony.it

CHIUSO IL MARTEDÌ SERA
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On. LUCIANO
DUSSIN
Assessore alla
Sicurezza-Polizia Locale, 
al PersonaleSicurezza stradale:

Il 1° Open day della polizia locale

Sicurezza - Polizia locale

COMUNE, POLIZIA LOCALE, ENTI 
ED ASSOCIAZIONI ASSIEME PER 
PROMUOVERE LA SICUREZZA 
TRA I GIOVANI

La centralissima piazza Giorgione ha 
ospitato domenica 19 maggio la prima 
edizione dell’Open Day della Polizia 
Locale, occasione per toccare con 
mano e conoscere da vicino l’attività 
della Polizia Locale. Un’intera gior-
nata patrocinata da Ulss 8 alla quale 
hanno partecipato molti bambini di 
Elementari e Medie accompagnati dai 
loro genitori.
Al mattino, grazie all’aiuto del Grup-
po di Protezione Civile ANA di Castel-
franco Veneto, sono stati installati 
gazebo, tavoli, panche e quanto altro 
necessitava all’evento, mentre nella 
sede del Comando di Polizia Muni-
cipale, che è rimasto aperto tutto il 
giorno, è stato organizzato l’incontro 
tra il Sindaco ed i ragazzi dell’Istituto 
Rosselli con la presenza dei docenti e 
del Preside. Nell’occasione sono sta-
ti premiati per il lavoro di pubblicità 
proposto ed attuato per l’evento (una 
locandina già inviata e le tre pubblici-
tà per le Scuole Elementari, Medie e 
Superiori) e la sig.ra Oriana, compa-

gna del defunto sig. Vittorio Zecchin, 
detto “Gino” per gli amici, ha voluto 
donare al Corpo di Polizia Municipale, 
un defi brillatore, in ricordo del caro 
scomparso e per lanciare un mes-
saggio ai giovani di buona volontà, con 
l’invito di contribuire a costruire un 
mondo sempre migliore.
Il dono è stato accettato dal Sindaco e 
dal Comandante della Polizia Munici-
pale Laura Lorenzetto e sarà a dispo-
sizione nel caso di eventi cardiopol-
monari critici unitamente ad un altro 
già in dotazione.
Lo stand della Polizia Municipale in 
piazza Giorgione nel pomeriggio di 

CARABINIERE DI QUARTIERE:
PIÙ VICINO ALLA GENTE
ED A SUOI BISOGNI
È vero e proprio riferimento istitu-
zionale al quale la popolazione può 
rivolgersi per qualsiasi esigenza. 
Sono strumenti operativi il cui im-
piego viene ormai promosso ed 
incentivato da tempo. Pattugliare 
una strada ed un quartiere di una 
città, muovendosi a piedi, permette 
ai Carabinieri di effettuare percorsi 
a volte non compresi nei canonici 
circuiti dei servizi automontati e di 
percepire la realtà circostante ad 
una diversa velocità e senza l’osta-
colo dell’autovettura. Il cittadino è 
più facilitato ad avvicinare un Ca-
rabiniere di Quartiere su di un mar-
ciapiede che non un’autovettura di 
servizio lungo una strada. Tutto ciò 
aumenta la percezione nel cittadino 
di maggiore facilità a rivolgersi alle 
istituzioni ma, soprattutto, aumen-

domenica 19 maggio ha offerto oltre 
400 orsetti catarifrangenti per la tu-
tela dei pedoni in circolazione e oltre 
100 etilometri monouso dati in omag-
gio dai gruppi automobilistici Carraro 
e Ceccato che hanno voluto condivi-
dere l’evento.
Curiosità per il tele laser e per i mo-
toveicoli in esposizione. Lo stand 
dell’ULSS con il simulatore ha riscos-
so successo con i giovani alle prove di 
guida, la Croce Rossa ha effettuato 
dimostrazioni di primo soccorso e di 
massaggio cardio-polmonare con in-
dicazioni sulle modalità di soccorso 
per i neonati.

ta la sua percezione di sicurezza.  Per 
questo motivo, nel corso degli ultimi 
anni, molte risorse sono state investi-
te proprio nel concetto di prossimità 
e nella formazione del personale de-
dicato a questo fondamentale servi-
zio reso all’utente. In questa ottica, il 
Comandante Provinciale Carabinieri 
di Treviso Colonnello Gianfranco Lu-
sito ha inteso incentivare l’utilizzo 
dello strumento del Carabinieri di 
Quartiere anche presso il Comando 
Compagnia di Castelfranco Veneto 
diretto dal Capitano Salvatore Gibili-
sco, ponendo una particolare atten-
zione agli Istituti Scolastici che ospi-
tano migliaia di studenti  per la pre-
venzione e repressione di reati sugli 
stupefacenti e contro il patrimonio in 
particolare furti di bici e motorini. Per 
tutto il periodo dell’anno scolastico, i 
Carabinieri di Quartiere del Comando 
Stazione Carabinieri di Castelfranco 
Veneto agli ordini del Luogotenente 

Antonio Currò hanno assicurato u-
na presenza costante che a piede 
ha pattugliato  le scuole,  andando 
a completare, con una presenza 
rassicurante e con un tocco di “Ar-
ma d’altri tempi”, l’elegante cornice 
della città del Giorgione. Un grazie 
particolare ai Carabinieri di Quar-
tiere Vice Brigadiere Renato Santi, 
all’Appuntato Scelto Massimo Mar-
tinelli ed all’Appuntato scelto Ciro 
Chiarappa.
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IMPRESA

Pitture civili ed industriali
Cartongessi e controsoffi tti

Rivestimenti termici a cappotto
Sigillature capannoni industriali

Interventi di vario genere

Impresa Tiatto Paolo - Via Postioma di Villarazzo, 29 - 31033 Villarazzo di Castelfranco Veneto (TV)
Tel. e Fax 0423 468150 - Cell. 389 6477292 - tiattopaolopitture@gmail.com

PARRUCCHIERI

Presentando questo Coupon

In esclusiva assoluta trattamento
RICOSTRUZIONE ALLA CHERATINA

a 20€ (35€) 100% italiano
Offerta valida fino al 31.08.2013

Castelfranco Veneto (TV)
Via San Pio X, 54
cell. 339 8915936
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MASSIMO
SCANDOLARA
Presidente
del ConsiglioIl metodo analogico

Il principio di conservazione dell’energia, 
in fi sica, stabilisce che la quantità totale di 
energia in un sistema isolato non varia nel 
tempo, pur potendo essa essere trasfor-
mata e convertita da una forma all’altra. 
Il secondo principio della termodinamica 
introduce inoltre il concetto di entropia, 
interpretato come la misura del disordine 
di un sistema fi sico generico. In sostanza 
esso asserisce che l’entropia di un siste-
ma isolato tende a crescere nel tempo. 
Fu così che nel corso dei miei studi mi ac-
corsi in breve tempo e con stupefacente 
divertimento, come i principi della fi sica, 
ma anche della matematica, possano tro-
vare facile e ludica applicazione non solo 
nei campi a loro strettamente connessi; 
con ragionevole approssimazione sono 
infatti adattabili anche a materie appa-
rentemente lontane e disgiunte da essi, 
ma concretamente vicine se osservate 
con la dovuta cura. 
È un giochino analogico che lascio sco-
prire ed approfondire a voi, cari lettori, 
non senza tentare di offrirvi uno spunto, 
anche se, lo percepisco fi n d’ora, sarà e-
stremamente riduttivo. Proviamo comun-
que a studiare, in queste poche righe, il 
fenomeno dell’attuale crisi. 
Giocando con la sintassi della fi sica po-
tremmo dire che la crisi di un sistema 
avviene quando l’entropia inevitabilmen-
te generata da esso supera la capacità di 
risoluzione del sistema stesso, in tutte le 
sue dimensioni: pertanto il sistema col-
lassa, anche se alcune sue componenti, 
variabili o costanti, evolvono e migliorano 
localmente una parte di esso. 
Questo è un po’ quello che sta avvenendo 
alla nostra società, alla nostra economia 

ed al nostro modus vivendi. 
La crisi non è un male astratto, non è una 
singolarità dell’economia e non è nem-
meno un invisibile mostro che divora i pa-
esi: la crisi che noi tutti conosciamo non 
è un difetto extra sistemico, ma nasce e 
muore all’interno del nostro sistema.
L’analogia ci offre una soluzione: rallenta-
re e limitare questo “disordine”.
Lascio a voi la defi nizione del “recinto” 
del sistema sociale, economico e politico: 
spostatene i confi ni, allargateli o stringe-
teli attorno alla realtà che intendete con-
siderare. Defi nite il vostro “sistema iso-
lato”. L’equilibrio di quel sistema dipende 
dall’equilibrio dei suoi componenti che a 
sua volta dipende dall’equilibrio dei loro 
fattori, variabili o costanti che siano. In 
base a quanto sopra sintetizzato potrem-
mo dire che tutta l’energia che abbiamo 
appena racchiuso deve conservarsi. In 
effetti è così: l’energia evolve, cambia gli 
equilibri e si trasforma venendo via via 
apparentemente consumata, ma nella 
realtà è banalmente convertita. Talvolta 
questo si traduce in “spreco”, altre volte 
in “investimento”. È curioso come alcuni 
di noi defi niscano la medesima trasfor-
mazione di energia con entrambi i termi-
ni, usati da “posizioni opposte”. È altresì 
curioso come vi siano fattori positivi vici-
no ad effetti localmente negativi. 
Ora però sappiamo che nel corso della 
sua evoluzione il nostro giovane sistema 
viaggia in uno stato di entropia utilizzando 
parte della sua energia: aumenta quindi, 
nel tempo, la quantità di disordine che 
percepiamo sotto forma di gestione con-
fusionaria dei beni, perdita di informa-
zioni di rilievo, aumento della burocrazia, 

mancato coordinamento, progettualità 
approssimativa e simili. Contestualmente 
diminuiscono le risorse ovvero la nostra 
benzina. 
Se lasciamo il nostro sistemino lì a ma-
cerare con estro culinario, quando torne-
remo a sollevare il canovaccio troveremo 
probabilmente uno stadio di equilibrio: 
non è detto però sia quello atteso, che do-
vrebbe essere indotto prima dell’esauri-
mento delle risorse. 
Calandoci nel “Bel Paese” italiano, la-
scio a voi decidere quale sia la forma di 
equilibrio raggiunta dal nostro Stato e, 
più da vicino, dalla nostra Amministrazio-
ne Comunale. Di sicuro il serbatoio delle 
risorse economiche ci mostra il fondo e 
la macchina comunale muove verso una 
fase di passivo ed indotto assestamento. 
Dovremmo quindi escogitare un metodo 
per riconoscere e convogliare l’energia 
profusa, ma che da qualche parte dovreb-
be comunque riemergere, rimetterla nel 
sistema e ripartire con una nuova “tra-
sformazione fi sica”. Forse si dovrebbe i-
niziare dalla gestione delle risorse e dei 
beni con l’intento di riunirli ristabilendo 
nuovi equilibri organizzati e controllati, 
rivedendo quindi nuove competenze, as-
setti e responsabilità fi no allo Stato. 
Probabilmente i principi della fi sica e del-
la matematica non riescono a risolvere 
pienamente i problemi della nostra com-
plessa società. Ma se l’analogia qui az-
zardata reggesse, forse ci ritroveremmo 
con energie che nemmeno sapevamo di 
avere e regolamenti calibrati sullo stato 
di equilibrio a cui dovremmo tendere. Di-
versamente saremmo vittime dell’entro-
pia che noi stessi generiamo.

GB PROGETTI
STUDIO TECNICO ASSOCIATO

Geom. Sergio Brugnera 336 644002

Via Borgo Pieve, 103
31033 Castelfranco V.to (TV)
Tel. e Fax 0423 722969
e-mail: tecnico@gbprogetti.com

SCATOLE IN
CARTONCINO TESO

E MICROONDA

Via Montebelluna di S. Andrea, 35
Fraz. S. Andrea O/M

31033 Castelfranco Veneto (TV)
Tel. 0423 472763 - Fax 0423 710436

carto.muraro@libero.it

MURAROTTO
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MURAROTTO
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di Murarotto Renato & C.

Via Postioma
di Salvarosa, 33
31033 CASTELFRANCO V.TO (TV)
Tel. e Fax 0423 490023
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Lo sai che parte dell’imu
della prima casa che hai pagato fi nisce a Roma?

da noi di aspetti fondamentali della vi-
ta civile, dell’evoluzione del cittadino 
europeo.
Quante volte sentiamo dalla nostra 
classe politica parlare di confron-
ti con l’Europa, ma questo grande 
paese, di 28 stati, viene chiamato in 
causa solo quando si parla di entrate, 
mai dei servizi che hanno i vari paesi 
europei. 
Ci sono comunità in Francia che no-
nostante il loro centralismo, hanno 
a disposizione il doppio delle risorse 
della nostra città; anch’io vorrei tutti 
i marciapiedi in ordine ed il resto che 
si vede in Germania o Olanda, le tasse 
che paghiamo lo giustifi cherebbero.
Pensate a ogni volta che tornate a ca-
sa da un viaggio in un paese più cor-
retto del nostro, cosa vi passa per la 
testa; tutto questo lo dico perché ci 
rendiamo conto che le pretese di la-
vori, manutenzioni e realizzazioni so-
no legittime e come Amministratori 
non siamo certo nè ciechi nè sordi ma 
di soldi non ce n’è, abbiamo pagato 
più tasse quest’anno? La beffa è che 
essendo ligi anche nel pagare l’IMU ci 
ritroviamo a doverne dare una parte 
come FONDO DI SOLIDARIETÀ al go-
verno centrale ROMA che sapete già 
dove la manda.
Questo è solo un esempio di perché ci 
siano cittadini europei che lavorando 
meno di noi si godono il loro diritto di 
cittadini molto più di noi, qui si discute 
solo di diritto di cittadinanza da con-
cedere ma di responsabilizzare chi 
vive in questo paese di rispettare tutti 
e non approfi ttare del denaro pubbli-

co, se ne parla poco o mai, se non riu-
sciamo a tagliare sperperi, rendite di 
posizione che si ripetono da anni, dove 
possiamo andare?
Oltre all’aumento di tasse pepretato 
dallo Stato, credo che per mantenere 
un livello anche minimo di servizi do-
vremo anche noi aumentarle le tas-
se? Potremo ridurre ancora qualche 
spesa non strettamente necessaria 
ma a tagli che in due anni riducono 
di un paio di milioni di euro i trasfe-
rimenti statali è impossibile reggere, 
ciò che vuole il governo è “comuni ar-
rangiatevi noi dobbiamo foraggiare la 
sanità Campana, le guardie forestali 
siciliane, calabresi” e via dicendo.
Domanda: per mantenere servizi cul-
turali, asfaltature, illuminazione, so-
ciale possiamo aumentare l’addizio-
nale Irpef?
Aliquota imu? Tasse pubblicità?
Rispondetimi: è importante sapere 
cosa pensa la gente, credo che quandi 
si va a votare le tasse passino in se-
condo piano, non capisco altrimenti 
il voto a chi le tasse le alza sempre 
o vuole lo stipendio di cittadinanza in 
modo tale che restiamo tutti a casa 
dal lavoro e, tanto 500 euro al mese 
dallo Stato arrivano.

Mail a:
valeriano.beraldo@comune.castel-
franco-veneto.tv.it 

Grazie e saluti.

Valeriano Beraldo
Capogruppo Lega Nord

Proprio viaggiando attraverso l’Euro-
pa ci si rende conto di quanto lontani 
siamo noi poveri italiani dal resto del 
continente, specialmente oltralpe.
Cosa abbiamo di così tanto diverso?
Ci sono comunità locali che offrono 
servizi di prim’ordine ai propri citta-
dini, marciapiedi puliti e senza buche, 
strade asfaltate senza toppe, giardini 
pubblici curati, anche dalle male fre-
quentazioni, cultura non solo di elite 
ma diffusa e portata in mezzo alla 
gente, paesaggi armoniosi senza ba-
racche cantieri infi niti ecc, ecc.
Questo non è sogno ma realtà che po-
tremmo avere anche noi; mi doman-
do com’è possibile che nonostante la 
fi scalità tra le più alte al mondo, non 
ci siano risorse per godere anche qui 

LEGA NORD
LIGA VENETA

P.zza Giorgione e C.C.“I Giardini del Sole”  Castelfranco V.to TV 

Per informazioni rivolgersi
presso i nostri punti vendita



19

ne può portare a dei buoni risultati. 
Porre troppi limiti, ostacoli e vincoli 
sarebbe un modo per affossarci da 
soli, in un sistema Paese che è già 
ingessato, a causa di una pressione 
fi scale opprimente che limita ogni i-
niziativa imprenditoriale, situazione 
aggravata dalle rigidità del sistema 
burocratico. Non possiamo d’altra 
parte più affi darci solamente ai fondi 
pubblici, che la nostra città merita di 
attrarre, ciò non è suffi ciente, possia-
mo fare di più. Come amministratori 
pubblici, è utile uno sforzo da parte 
nostra per coinvolgere maggiormente 
i privati, incentivandoli a partecipare a 
progetti importanti, in cui l’interesse 
pubblico possa convergere con quel-
lo privato e così, fare davvero rete. 
Lo slogan “facciamo rete” è ormai u-
sato e abusato, adesso servono fatti. 
Grandi sforzi sono stati fatti in campo 
culturale, mantenendo nella nostra 
cittadina una grande forza magnetica 
attrattiva per i turisti, con un conse-
guente indotto economico nella no-

stra città, in cui il comparto turistico 
è centrale e vitale come in tutto il Ve-
neto. Partendo da una cultura d’ampio 
respiro, che a Castelfranco si avverte, 
e il numero di associazioni impegnate 
su questo fronte ne è testimonianza, 
dobbiamo ragionare in grande, con 
slancio, anche negli altri settori d’in-
tervento. Non esistono più “imprendi-
tori magnati” disposti ad investire per 
continuare a mantenere vivo il nostro 
tessuto economico-sociale senza un 
cambio di marcia da parte nostra. E la 
direzione del cambio deve senz’altro 
essere quella volta ad allentare i freni, 
le lungaggini burocratiche, le formali-
tà inutili, le diffi denze di chi ha paura 
del futuro, per iniziare a credere nella 
possibilità di rimettere in circolo l’e-
conomia attraverso la collaborazione 
e l’incoraggiamento verso nuove ide-
e, elasticità e rinnovato dinamismo. Il 
tutto “cum grano salis”, ovviamente.

Pietro Pellizzari
Capogruppo Casa del Cittadino

Molte le questioni da affrontare per 
rispondere alle esigenze dei cittadini: 
dal rilancio delle attività economiche, 
alla creazione di posti di lavoro, alla 
tutela dell’ambiente, senza dimenti-
care la gestione dei servizi pubblici i 
cui costi devono essere tagliati man-
tenendo la necessaria effi cienza ope-
rativa. 
Per programmare interventi in grado 
di soddisfare nell’immediato i citta-
dini, mantenendo allo stesso tempo 
l’attenzione vigile sulla costruzione di 
un futuro per i giovani e non, abbiamo 
bisogno di molte risorse, ad oggi in-
suffi cienti, e questo è un dato di fatto. I 
vincoli di bilancio non ci consentono di 
investire in opere di grande respiro, se 
non ricorrendo a due imprescindibili 
condizioni. La prima è l’allentamento 
di ogni tensione e contrapposizione tra 
maggioranza e opposizione, in un’otti-
ca di piena collaborazione: dobbiamo 
uscire dalla logica delle fazioni, ormai 
superata in un periodo in cui le bar-
riere si stanno eliminando sempre più 
nel globale, e lo stesso vale in ambito 
locale. Partendo da quest’ottica, dob-
biamo lavorare per trovare proposte 
condivise o perlomeno condivisibili, 
che puntino in particolare ad incenti-
vare privati ed imprese a credere nel 
nostro territorio, investendo nella no-
stra splendida città per ridare slancio 
alla nostra crescita. In ogni progetto, 
dall’ampliamento del Liceo Giorgione 
alla gestione del patrimonio pubblico, 
(dall’ex Convento delle Clarisse all’a-
rea di Via Lovara), dobbiamo ricordare 
che solo un’ottica di compartecipazio-

Per il rilancio
serve lo slancio

CASA
DEL CITTADINO

GENTILIN CLAUDIO & FIGLIO
Restauri e Pitture in genere

Claudio Gentilin: 333 3826062
Manuel Gentilin: 347 5073335
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31033 CASTELFRANCO V.TO (TV)
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Tra il dire (degli altri)
e il fare (del PDL)...

IL POPOLO
DELLA LIBERTÀ

Io ed il Consigliere Basso siamo per-
sone che amano fare proposte con-
crete e, poiché amiamo la nostra cit-
tà, riteniamo doveroso esprimere con 
convinzione la nostra opinione per 
quanto riguarda l’individuazione del 
nuovo sito del Liceo Giorgione.
Dalla stampa e in vari confronti po-
litici, abbiamo appreso molte idee, 
nessuna delle quali ci ha però con-
vinti per concretezza e possibilità di 
realizzazione. 
Quindi, con la decisione delle perso-
ne del fare, desideriamo esprimere 
le nostre valutazioni in merito ad una 
possibile allocazione della sede del 
Liceo.
I motivi che ci hanno portato ad indi-
viduare questa sede, sono molteplici:
1. Una sede vicina al centro, comoda 

per i pullman e per i treni
2. Una superfi cie suffi ciente per ac-

cogliere degnamente un Liceo ed 
eventualmente avere anche altri 

spazi per la vita comune di altre 
scuole.

Ci riferiamo all’ex casa di riposo di 
Via Cazzaro, oggi proprietà dell’AEEP 
che, con questo intervento, risolve-
rebbe in maniera concreta i suoi gravi 
problemi economici.
La nostra proposta è supportata an-
che dalla provincia che, economica-
mente, è parte in causa per il tramite 
dell’Assessore.
Siamo convinti che questa sia la solu-
zione ideale e faremo tutto il possibile 

affi nchè questa opera venga realizza-
ta.
Il nostro impegno sarà determinato e 
concreto e orientato a far sì che l’at-
tuale Amministrazione si renda par-
tecipe a questa iniziativa che darebbe 
sicuro prestigio alla Città e necessa-
rio respiro ad un’Ente, come l’AEEP, 
che per Castelfranco Veneto è un fi o-
re all’occhiello da quando fu istituito 
molti anni fa, dai nostri predecessori. 

Capogruppo del PDL
Franco Gariboldi Muschietti

Centro Revisioni Castelfranco

A EST e ad OVEST della città per un servizio
Puntuale, Veloce, Cortese

 Via P. San Floriano, 60/11 - Tel. 0423.723317 / 0423.723476
  Fax 0423.744682
 Via Brenta, 112/C - Tel. e Fax 0423.724649

www.centrorevisione.it - info@centrorevisione.it

serramenti in legno e legno alluminio

Sede operativa:
Via Priuli, 15/e 
31033 - Treville di Castelfranco Veneto (TV)
tel. 0423 1996360 - fax 0423 1996361
info@essevitre.com - www.essevitre.com

legno per passione
serramenti in legno e legno alluminio

legno per passione
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La ruota dei criceti

Le elezioni Nazionali dello scorso 
febbraio e le recenti elezioni Ammi-
nistrative che hanno riguardato nu-
merosi Comuni del Nord Italia, hanno 
confermato che la Lega ha completa-
to la sua parabola ascendente e si è 
avviata verso l’inesorabile fi ne.
I commentatori più accreditati ripor-
tano tale spiegazione: l’elettorato mo-
derato della Lega si è reso conto che, 
a fronte dei mille proclami spesso 
presentati con sfrontata aggressività 
in fase di campagna elettorale, poco o 
nulla accade nella realtà quando i Le-
ghisti arrivano al Governo (del Paese, 
o di una Regione, o di una Città).
Non fa eccezione, purtroppo, la no-
stra Castelfranco che si trova ad ar-
rancare nel buio in un momento in 
cui visione politica e timone ben saldo 
sarebbero fondamentali per uscire da 
un momento storico tra i peggiori del-
la storia della Repubblica.
Di fronte ad una situazione nuova e 
drammatica, in cui all’aumentare dei 
problemi dei cittadini, dei lavoratori 
e delle imprese, vi sono molte meno 
entrate nelle casse del Comune, assi-
stiamo ad una loro “normale gestione 
dell’ordinario” come se non si fossero 
accorti che la situazione è invece del 
tutto straordinaria con forte bisogno 
di innovazione, di fantasia e di rinno-
vata determinazione. 
Il risultato è una assoluta immobilità 
e un totale scollamento con i proble-
mi reali. Facciamo qualche esempio: 
di fronte alla drammatica situazione 
infrastrutturale delle scuole superio-
ri a Castelfranco (che storicamente 

si è distinta come eccezionale polo 
attrattivo sovracomunale) l’Ammini-
strazione tergiversa, non prende po-
sizioni forti in Provincia, e come so-
luzione suggerisce di “mettere il nu-
mero chiuso”. La proposta del nostro 
gruppo PD - Lista Sartor di istituire u-
na commissione dedicata al problema 
scuole è stata (ovviamente) bocciata.
Nell’ambito del Sociale, in una situa-
zione in cui almeno 5-6 persone alla 
settimana (quindi circa 300 all’anno) 
si rivolgono ai Servizi Sociali dispera-
te per chiedere aiuto a trovare un’oc-
cupazione, l’Assessore Migliorino cita 
con orgoglio (nella relazione di chiu-
sura del bilancio 2012) di aver dato 
risposta al problema con il progetto 
dei voucher (per un totale di 30.000 
mila euro) coinvolgendo in lavori so-
cialmente utili (ben!) 10 persone per 
otto mesi.
Il Sindaco ha intrapreso una ostinata 
battaglia di principio (contro ogni lo-
gica a lungo termine e a fronte della 
manifesta contrarietà dei cittadini) 
per riuscire a s-vendere l’area di via 
Lovara (ex Istituto Agrario) alla pre-
sunta ditta che dovrebbe costruire 
una cartiera con una cubatura com-
plessiva pari a circa tre volte il Centro 
Commerciale dell’Iper.
La gestione del Bilancio avviene sen-
za alcuna capacità programmatoria, 
tanto che, dopo aver dichiarato un 
“buco” di tre milioni di euro a novem-
bre 2012, l’Assessore Pivotti ha chiu-
so il Bilancio in pareggio a febbraio 
2013 (a fronte di nessuna nuova en-
trata straordinaria).

Azioni di lungo respiro, che sono fon-
damentali per dare un’impostazione 
complessiva alla Città come il Piano 
Urbano del Traffi co, sono affrontati 
come fossero seccanti adempimenti 
burocratici e senza un confronto serio 
con tutte le parti politiche.
A Castelfranco hanno già chiuso la 
Camera di Commercio e l’Agenzia 
delle Entrate, e sono in procinto di 
chiudere il Tribunale e alcuni storici 
reparti del nostro Ospedale. Di fron-
te a questo impoverimento di Servizi 
fondamentali per i cittadini non vi è 
stata alcuna “alzata di scudi” da parte 
della Lega. A nostro avviso sarebbe 
stato necessario coinvolgere la po-
polazione in modo diretto per portare 
avanti delle battaglie in forza di una 
“democrazia partecipata” ma il no-
stro Sindaco si sente a posto con la 
coscienza e afferma: “Abbiamo invia-
to le lettere, abbiamo fatto l’incontro, 
ma hanno chiuso lo stesso”.
La lista, purtroppo, sarebbe molto 
più lunga, ma al di là dei singoli fatti 
pur gravi, quello che più sconcerta in 
generale è verifi care una situazione 
di arroccamento e chiusura a riccio 
di questa Amministrazione che evita 
come la peste il confronto diretto con 
i Cittadini, prigioniera della propria 
supponenza e autoreferenzialità.
Sembra di assistere a dei criceti chiu-
si in una gabbia che appaiono felici di 
correre sulla loro ruota restando in 
realtà inesorabilmente fermi… e la 
città subisce!

Partito Democratico - Lista Sartor

PARTITO
DEMOCRATICO

Via Staizza, 25
Castelfranco V.to (TV)

Puoi pagare tutte le bollette - multe
bollettini - rate - prestiti - canone Rai
Televisione Sisal con estrazioni corse

Nuova Win For Life - Punto Scommesse
Corse Ippiche - Mach Point - Totocalcio

Gratta e Vinci - Punto Servizi

Saletta fumatori

La Terrazza
Pranzare al Bar

Since 1992

FAVRETTO
LORIS
COSTRUZIONI MECCANICHE

Via S. Francesco D’Assisi, 11
31033 Treville di Castelfranco V.to (TV)
Tel. e Fax 0423 482127
e-mail: l.favretto@tiscali.it

 AGRICOLTURA
 PET

 GIARDINAGGIO
 CONSULENZA TECNICA

 PRODOTTI PER IL RISCALDAMENTO

Via Montebelluna, 61
31033 Salvarosa di Castelfranco Veneto (TV)

Tel. 0423 490461 • Fax 0423 729817
e-mail: info@cooperativasangottardo.191.it
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Le troppe porte chiuse
della nostra città

Superiori in continua emergenza, ha bus-
sato lo scorso febbraio anche l’Assesso-
re provinciale all’Istruzione presentando 
il progetto della Provincia per la siste-
mazione del Liceo Giorgione, ma ancora 
nessuna risposta, dopo quattro mesi in 
Municipio stanno ancora pensando!
Bussa il Comitato Frazionale di S. Andrea 
per richiedere la revisione della localiz-
zazione del sito del nuovo CARD, propo-
nendo una valida alternativa. Nessuna 
risposta, anzi c’è stata l’approvazione in 
Giunta del progetto con una nuova viabi-
lità, una bretella che collega Via Ca’ Ros-
sa a Via Montebelluna (per fortuna che il 
luogo scelto era dotato di idonea viabili-
tà!). La nuova bretella, a spanne, avrà un 
costo di quasi un milione di euro: meno 
male che il nuovo CARD non costa nulla 
al nostro Comune. Con quei soldi si sa-
rebbe potuta fare tranquillamente invece 
la tanto attesa pista ciclabile tra S. An-
drea e Soranza.

Dopo il Palio dello scorso anno la nostra 
Città viene privata di un’altra delle su-
e tradizionali manifestazioni, il cinema 
all’aperto in Villa Bolasco. Ha bussato 
per ben tre volte il Presidente della Pro 
Loco per avere l’autorizzazione, dopo a-
ver aspettato invano la risposta hanno 
deciso che è meglio lasciar perdere!
Un anno fa nel mese di giugno bussava-
no i genitori delle Scuole Materne Par-
rocchiali per avere un aiuto dal Comune. 
Nessuno spiraglio neanche per loro. 
Quest’anno però, da notizie di stampa di 
qualche mese fa, sembra che ci sarà un 
aumento del contributo di euro 25.000,00. 
Evidentemente non ci sono più problemi 
di bilancio visto che la Giunta ha stanzia-
to un contributo di 45.000,00 euro per il 
restauro di un capitello! Che ci sia biso-
gno di un miracolo? Buona estate a tutti.

Loris Stocco - Vivere Castelfranco
www.viverecastelfranco.it

Mentre si continuano a terminare le ope-
re poste in essere dalla passata Ammini-
strazione Comunale di VIVERE CASTEL-
FRANCO (restauro della Torre Civica, 
nuova viabilità Via Forche-Borgo Padova, 
ampliamento cimiteri di Treville-S. An-
drea e Salvarosa, restauro di Casa Bar-
barella e parcheggio pubblico, parcheg-
gio sud della stazione) l’azione dell’at-
tuale Amministrazione appare sempre 
più assente e la nostra Città sta sempre 
più ripiegando su se stessa.
Non torniamo a parlare delle note dolen-
ti riguardanti la chiusura del Tribunale, 
della sede della Camera di Commercio e 
dell’Agenzia delle Entrate, ormai convie-
ne pensare a quale sarà il prossimo ser-
vizio del quale i nostri cittadini verranno 
privati.
Parliamo invece delle troppe porte chiu-
se del nostro Municipio alle quali i citta-
dini bussano senza trovare risposta.
Bussano gli studenti delle nostre Scuole 

VIVERE
CASTELFRANCO

Breakfast, lunch,
wine & more...

Via dei Carpani, 3/A
(fronte ospedale)

Castelfranco Veneto (TV)
Tel. 0423.495961

Chiuso la domenica

• Impianti tecnologici innovativi
• Climatizzazione
• Riscaldamento - Sanitario

Via della Cooperazione, 8
31033 CASTELFRANCO V.TO (TV)
Tel. 0423 493795 - Fax 0423 744885
e-mail: sb@sb-snc.it

®

 

COSTRUZIONI
GENERALI POSTUMIA

Via per Salvatronda, 37 - Castelfranco Veneto (TV)
Tel. 0423 492821 - Fax 0423 497354

www.gruppoguidolin.net - cgp@gruppoguidolin.net

SCAVI - TRASPORTI
FORNITURE INERTI - LAVORI STRADALI
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Orari di ricevimento
SINDACO e ASSESSORI COMUNALI

Sindaco On. Dussin Luciano
Personale, Sicurezza, Polizia Locale

su appuntamento: tel. 0423 735510

Assessore Rosin Romeo
Lavori Pubblici, Protezione Civile

 mercoledì 8.30 - 10.00
su appuntamento: tel. 0423 735731

Assessore Saran Giancarlo
Cultura, Istruzione, Turismo,
Identità Veneta

 martedì 12.00 - 13.00
su appuntamento: tel. 0423 735670

Assessore Migliorino Marialuisa
Sanità, Servizi alla Persona,
Politiche Familiari, Pari Opportunità

 mercoledì 10.00 - 12.00
su appuntamento: tel. 0423 735518 - 735525

Assessore Pivotti Franco
Edilizia Privata, Bilancio, Tributi

 mercoledì 16.30 - 18.00
su appuntamento: tel. 0423 735588 Edil. Priv.
su appuntamento: tel. 0423 735570 Bil. e Trib.

Scandolara Massimo
Presidente del Consiglio
massimo.scandolara@comune.castelfranco-veneto.tv.it

su appuntamento: tel. 0423 73554
tel. 0423 735576

Assessore Gerolimetto Nazzareno
Attività Produttive, Terziario, Ambiente

 lunedì/venerdì 10.00 - 12.30
su appuntamento: tel. 0423 735543

Assessore Filippetto Roberto
Urbanistica, Patrimonio, Politiche
per la casa, Aziende, Partecipazioni

 (patrimonio) giovedì 14.30 - 16.00
 (urbanistica) giovedì 16.00 - 17.30

su appuntamento: tel. 0423 735541

Vicesindaco ed Assessore Marcon Stefano
Sport e Manifestazioni, Rapporto
con le Frazioni e con le Associazioni

 (vicesindaco) martedì 11.00 - 12.30
su appuntamento: tel. 0423 735510

 (sport) mercoledì  11.00 - 12.30
su appuntamento: tel. 0423 735544

Servizi al Cittadino

VIBRO INFISSIONE PALI LEGNO SU CANALI
E FOSSATI CON POSA ROCCIA.

MANUTENZIONI EDILI,
RIPASSO TETTI, ECC.
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